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• Joanna Briggs Institute* (JBI) ha sede presso la Facoltà di Scienze della 

Salute dell'Università di Adelaide (AUS).

• Il suo obiettivo è promuovere il miglioramento nella cura dei pazienti 

attraverso una raccolta unica di soluzioni per accedere, valutare e 

applicare le prove nella pratica.

• Attualmente, sono più di 80 i centri di collaborazione JBI in 40 paesi 

diversi.

• In Italia, sono 2 i centri di collaborazione:

1) Centro di Eccellenza per la Cultura e la Ricerca Infermieristica (CECRI).

2) Dipartimento di Medicina Traslazionale dell’Univ. Piemonte Orientale (DIMET)

* Joanna Briggs è stata la prima direttrice 

infermieristica del Royal Adelaide Hospital 

(1849-1866).

https://jbi.global/about-jbi
https://www.centrodieccellenza.eu/
https://dimet.uniupo.it/it
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• JBI fornisce diversi tipi di pubblicazioni Full Text (in inglese)

 Revisioni sistematiche e protocolli

 Schede delle migliori pratiche

 Riassunti dell’evidenza

 Pratiche raccomandate

• Le pubblicazioni di Joanna Briggs coprono le seguenti specialità.

1. Adolescents 

2. Aged Care

3. Blood Disorders

4. Burns

5. Cancer

6. Cardiovascular

7. Community Health

8. Critical Care

9. Dental and Oral Care

10. Diagnostic Imaging

11. Emergency and Trauma

12. Endocrine and Diabetes

13. Eyes, Ears, Nose, Throat  

14. Family Health

15. Fundamentals of Care 

16. Gastrointestinal

17. Health Policy

18. Infection Control

19. Infectious Diseases

20. Informatics

21. Mental Health

22. Musculoskeletal

23. Neonatal

24. Nervous System 

25. Nutrition and Metabolic

26. Palliative Care 

27. Pediatrics

28. Pregnancy and Childbirth 

29. Reproductive Health  

30. Respiratory

31. Surgical Services

32. Urinary 

33. Wound and Skin Care
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Fonte: The Joanna Briggs Institute Levels of Evidence and Grades of Recommendation Working Party*. Supporting Document for the Joanna Briggs Institute Levels of 

Evidence and Grades of Recommendation. The Joanna Briggs Institute. 2014.
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Randomised Controlled Trials
L'unità di sperimentazione, che può essere 

costituita da singoli individui o gruppi di persone, 

viene assegnata a un gruppo di intervento o a 

un gruppo di controllo utilizzando un 

meccanismo di randomizzazione. Questo può 

includere il lancio di una moneta, l'uso di una 

tabella di numeri casuali o numeri generati dal 

computer. Successivamente, i risultati di ciascun 

gruppo vengono confrontati per valutare 

l'efficacia dell'intervento.

Pseudo-Randomised Controlled
L'unità di sperimentazione, che può essere 

costituita da singoli individui o gruppi di persone, 

viene assegnata a un gruppo di intervento o a 

un gruppo di controllo utilizzando un metodo 

pseudo-casuale. Questo può includere 

l'assegnazione alternata, l'assegnazione in base 

ai giorni della settimana o l'uso di numeri dispari 

dello studio. Successivamente, i risultati di 

ciascun gruppo vengono confrontati per valutare 

l'efficacia dell'intervento.

Quasi-experimental study 
L'unità di sperimentazione, che può essere 

costituita da singoli individui o gruppi di 

persone, viene assegnata a un gruppo di 

intervento o a un gruppo di controllo 

utilizzando un metodo non casuale. Questo 

può includere la preferenza o la disponibilità 

del paziente o del medico. Successivamente, 

i risultati di ciascun gruppo vengono 

confrontati per valutare l'efficacia 

dell'intervento.

Cohort studies
In questo tipo di studio, i risultati di gruppi di 

persone esposte a un intervento o a un 

fattore di interesse vengono confrontati con i 

risultati di gruppi di persone non esposte. 

Questo approccio permette di valutare 

l'associazione tra l'esposizione e gli esiti 

osservati.

Prospective cohort study in cui gruppi di 

persone (coorti) vengono osservati a partire da 

un momento in cui sono esposti o meno a un 

intervento o a un fattore di interesse. Questi 

gruppi sono poi seguiti nel tempo, e gli esiti 

vengono registrati man mano che si verificano. 

Questo approccio permette di valutare 

l'associazione tra l'esposizione e gli esiti futuri.

Retrospective cohort study è un tipo di 

ricerca in cui le coorti (gruppi di persone esposte 

e non esposte a un fattore) vengono definite a 

partire da un momento nel passato. 

Successivamente, vengono raccolte 

informazioni sugli esiti osservati, ad esempio 

mediante cartelle cliniche. Un esempio è 

l'identificazione di un gruppo di donne che ha 

utilizzato contraccettivi orali cinque anni fa e di 

un gruppo che non li ha utilizzati. Attraverso il 

contatto diretto o l'analisi delle cartelle cliniche 

successive, si può determinare lo sviluppo di 

trombosi venosa profonda in entrambi i gruppi.
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Diagnostic case-control study 
Confronta i risultati del test indice in due gruppi 

distinti: uno composto da pazienti già noti per 

avere la malattia (identificati tramite uno 

standard di riferimento) e l'altro da persone sane 

note per non avere la malattia (anch'esse 

identificate tramite uno standard di riferimento). 

In questo contesto, spesso vengono esclusi 

pazienti con forme borderline o lievi della 

malattia, così come condizioni che possono 

imitarla. Questo può portare a una sovrastima 

della sensibilità e della specificità del test, a 

causa del cosiddetto bias di spettro. Tale bias 

emerge quando lo spettro dei partecipanti non 

rappresenta adeguatamente i pazienti osservati 

nella pratica clinica. Tuttavia, questo problema 

non si applica agli studi caso-controllo ben 

progettati e basati sulla popolazione.

Diagnostic  yield study 
Gli studi sul rendimento diagnostico forniscono 

la percentuale di pazienti diagnosticati 

utilizzando il test indice, senza confermare 

l'accuratezza della diagnosi tramite un test 

standard di riferimento. Questo implica che non 

viene stabilito se il paziente sia effettivamente 

malato o meno attraverso un metodo di 

confronto standard

Expert consensus 
L'evidenza basata sul consenso degli esperti si 

riferisce a conoscenze o raccomandazioni che 

derivano dall'accordo tra specialisti del settore, 

spesso in assenza di dati empirici solidi o come 

complemento ad essi.

Bench research 
La ricerca di laboratorio ('bench research') si 

riferisce a studi condotti su soggetti non umani in 

un ambiente di laboratorio controllato
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All or none studies
Gli studi 'All or None' si riferiscono a situazioni in 

cui un intervento o un trattamento cambia 

completamente l'esito di un gruppo di pazienti 

rispetto al passato. In termini scientifici, 

rappresentano un'estrema dimostrazione 

dell'effetto causale, poiché il risultato è 

assolutamente binario: tutti i soggetti ottengono 

l'esito o nessuno lo ottiene. Questi studi si 

basano su serie di casi non selezionati o 

rappresentativi, utili per valutare il valore 

prognostico di un trattamento o 

intervento."Esempio: Prima dello sviluppo del 

vaccino contro il vaiolo, tutti i soggetti esposti al 

virus rischiavano di sviluppare la malattia. Con 

l'introduzione della vaccinazione su larga scala, 

il vaiolo è stato completamente eradicato, 

dimostrando un cambiamento netto nell'esito e il 

valore assoluto dell'intervento.

Inception Cohort Studies 
Gli studi di coorte di inizio ('Inception Cohort 

Studies') coinvolgono un gruppo di individui 

identificati in modo uniforme e in una fase 

precoce dell'evoluzione di una specifica 

condizione di salute, o addirittura prima che 

questa si manifesti. Questo approccio consente 

di osservare il decorso naturale della condizione 

o l'effetto di interventi precoci
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5 approcci alla revisione sistematica di JBI

Fonte: Aromataris E, Lockwood C, Porritt K, Pilla B, Jordan Z, editors. JBI Manual for Evidence Synthesis. JBI; 2024. 
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Revisioni sistematiche e 

protocolli*

Ampia analisi della 

letteratura internazionale per 

un argomento specifico.

SR – 803 pubblicazioni

PR – 1663 pubblicazioni

Schede delle migliori

pratiche

Versione riassuntiva dei dati e 

delle raccomandazioni dedotte 

da revisioni sistematiche JBI.

72 pubblicazioni

Sintesi dell’evidenza

Domanda clinica con 

numerosi studi selezionati 

da esperti per supportare 

l'evidenza. 

4301 pubblicazioni

Pratiche raccomandate

Le procedure da seguire nel 

trattamento dei pazienti nel 

punto di cura.

748 pubblicazioni
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Guarda e scarica subito i PDF!

https://tools.ovid.com/jbi/newsletter/


Tutorial, guide, notizie e bollettino JBI…
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Centro di Risorse JBI Notizie JBI (mensile) Bollettino JBI 

(trimestrale)

https://tools.ovid.com/ovidtools/jbi.html
https://jbi.global/news#jbi_buzz
https://journals.lww.com/ijebh/Pages/JBI_EI-Bulletin.aspx
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• Per molti anni consecutivi, a Ovid è 

è stato assegnato il NorthFace 

ScoreBoard Award per il suo 

straordinario servizio clienti.

• Il team di supporto Ovid è 

disponibile in inglese e italiano.

• support@ovid.com

• Numeri di telefono

• Ovid Knowledge Base

• sales@ovid.com

mailto:support@ovid.com
https://tools.ovid.com/ovidtools/support.html#phone
https://tools.ovid.com/ovidtools/support.html#phone
https://tools.ovid.com/ovidtools/support.html#phone
https://wkhlrp.my.site.com/ovidsupport/s/
mailto:sales@ovid.com
https://tools.ovid.com/ovidgo/index.php


Grazie mille!

support@ovid.com
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